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Legge  regionale  18  ottobre  2017,  n.  60  

Dispo s i z io n i  gen era l i  sui  diritt i  e  le  polit ich e  per  le  perso n e  con  disabi l i tà .

(Bollettino  Ufficiale  n.  44,  par te  prima,  del  25.10.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  e),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  9  settemb r e  1991,  n.  47  (Norme  sull'eliminazione  delle  barrie re
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archite t toniche);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  18  dicembr e  2008,  n.  66  (Istituzione  del  fondo  regionale  per  la  non
autosufficienza);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di
beni,  istituti  e  attività  cultura li);

Visto  il pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  in  data  18  ottobre  2016;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  in  attuazione  dei  principi  stabiliti  dagli  articoli  2,  3,  30,  32  e  38,  della
Costituzione,  riconosce  e  promuove  i  dirit ti  delle  persone  con  disabilità  così  come  enuncia ti
dalla  Carta  dei  dirit ti  fondamen t a li  dell'Unione  europea  proclama t a  a  Strasb ur go  nel  2007  e
dalla  Convenzione  delle  Nazioni  unite  (ONU)  sui  dirit ti  delle  persone  con  disabilità  del  13
dicembr e  2006,  ratifica ta  dallo  Stato  italiano  con  la  legge  3  marzo  2009,  n.  18  (Ratifica  ed
esecuzione  della  Convenzione  delle  Nazioni  Unite  sui  dirit ti  delle  persone  con  disabilità ,  con
Protocollo  opzionale,  fatta  a  New  York  il  13  dicembr e  2006  e  istituzione  dell'Osse rva to rio
nazionale  sulla  condizione  delle  persone  con  disabilità);

2.  La  Regione  opera  per  diffonder e  una  nuova  cultura  della  disabilità  fondata  sul
riconoscimen to  dei  dirit ti  della  persona  con  disabilità,  della  pari  dignità  e  delle  pari  oppor tuni t à
promuovendo  e  sostenen do  l'inclusione  delle  persone  con  disabilità ,  la  promozione
dell'acces sibilità  per  tutti,  l'autonomia  e  la  par tecipazione  attiva  nello  sviluppo  sociale;

3.  È  necessa r io  riafferma r e  l'impor t anza  dell'acces sibili tà  all'ambien te  fisico,  sociale,  economico
e  culturale,  alla  salute,  all'ist ruzione,  all'informazione  e  alla  comunicazione,  per  permet t e r e  alle
persone  con  disabilità  di  godere  piename n t e  di  tutti  i dirit ti  umani  e  delle  libert à  fondamen t a li;
 
4.  La  disabilità  è  disciplinat a  da  più  atti  regionali  di  varia  natura  giuridica,  legislativa  e
amminis t r a t iva,  che  pur  provvedendo  nella  mate ria  in  modo  impor tan t e  e  sostanziale,
formalmen t e  deter minano  un  contesto  frammen t a t o  di  misure  specifiche  e  contingen t i  che
rendono  anche  difficile  imposta r e  politiche  di  lungo  corso;

5.  La  presen te  legge  risponde  all'esigenza  di  inseri re  in  un  sistem a  organico  le  disposizioni  per
la  tutela  dei  dirit ti  della  persona  con  disabilità  ponendosi  come  uno  strumen to  di  riordino  e  di
miglioram e n to  della  normativa  regionale;

6.  Il  riordino  normativo  costituisce  un  impor tan t e  presidio  del  principio  di  legalità  perché
compor t a  maggiore  chiarezza  e  dunque  maggiore  certezza  del  diritto  e  del  principio  di
democr a t ici tà  in  ragione  della  maggiore  conoscibilità  del  quadro  legislativo  in  mate ria  di
disabilità;

7.  Per  quanto  concer n e  l'acce r t a m e n to  della  condizione  sanita r ia  di  disabilità  sono  inseri te  nella
presen te  legge  le  norme  contenu t e  nella  l.r.  62/2009,  che  si  abroga,  e  si  confer m a  la  rilevanza
dell'obie t tivo  della  semplificazione  delle  procedu r e ,  di  competenza  delle  aziende  unità  sanitar ie
locali  (USL),  ferme  restan do  le  funzioni  dell'Isti tu to  nazionale  per  la  previdenza  sociale  (INPS),
relative  all'acce r t a m e n t o  della  condizione  di  disabilità  da  parte  di  una  commissione  unica,  nella
quale  sono  rappr es e n t a t e  professionali tà  specifiche  e  competenze  specialist iche;
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8.  Per  quanto  concern e  i  proget t i  per  le  persone  con  disabilità  si  ribadisce  la  centra li t à  della
persona  con  disabilità  att raver so  il  proge t to  di  vita,  proget to  che  deve  essere  elabora to ,  a
segui to  della  presa  in  carico  da  par te  dei  servizi,  sulla  base  della  valutazione  dei  bisogni  della
persona,  in  continui tà  con  il percorso  di  vita,  coinvolgendo  tutti  gli  attori  nella  program m azione
degli  interven t i  più  appropr ia t i,  garante n do,  altresì,  pari  accesso  alle  cure  ospedalier e ,  ai
servizi  gener a li  e  specialis tici,  ai  percorsi  riabilita t ivi  nonché  alle  prest azioni  di  assis tenza
protesica ;

9.  Proprio  all'inte rno  del  proget to  di  vita  è  assicur a t a  la  realizzazione  della  massima  vita
indipenden t e ,  possibile  attr aver so  interven t i  specifici  per  garant i rn e  l'effet tività;  per  il “duran te
e  dopo  di  noi”,  si  opera  per  l'accrescim en to  dell'au tono mia  e  dell'indipen d enz a  dalla  famiglia
sperimen t a n d o  formule  innovative  da  riprodur r e  sul  ter ri torio;

10.  Per  quanto  concern e  l’accessibilità,  è  oppor tuno  ribadire  la  centra li t à  dell’eliminazione  delle
barrie r e  che  ostacolano  l’esercizio  autonomo  da  parte  delle  persone  disabili  di  ogni  attività.  A
tal  fine  si  prevede,  con  un  espres so  richiamo  alla  l.r.  47/1991,  che  la  Regione  disciplini  la
realizzazione  e  la  piena  utilizzazione  di  un  ambiente  costrui to  secondo  le  esigenze  di  tutti  i
cittadini;

11.  Per  quanto  concer n e  l’esercizio  del  dirit to  di  libera  circolazione  delle  persone  con  disabilità ,
è  oppor tuno  favorire  l'utilizzo  di  vettori  di  traspor to  passegg e r i  senza  preavviso;  occorre  altresì
prevede r e  la  promozione  da  par te  della  Regione  di  intese  con  gli  enti  locali  per
l’implemen tazione  dei  servizi  di  traspor to  sociale  nonché,  con  riferimen to  alla  mobilità
individuale,  introdur r e  il  principio  volto  alla  promozione  della  maggiore  autonomia  possibile
delle  persone  con  disabilità;

12.  Si  promuove  e  sostiene ,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  e  con  particolare  riguardo
all’ar ticolo  24  della  sopraci ta t a  Convenzione  ONU  sui  dirit ti  delle  persone  con  disabilità,  il
dirit to  all’istruzione,  alla  formazione  e  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità ,  secondo  quanto
previsto  dalla  Costituzione,  dalla  norma tiva  statale,  dallo  Statu to,  dalla  presen te  legge,  dalla  l.r.
32/2002  e  dai  relativi  regolame n t i  attua t ivi;

13.  Occorre  promuove re  la  partecipazione  alle  attività  culturali,  ludiche  e  sportive  delle  persone
con  disabilità,  anche  al  fine  di  consen ti r e  una  piena  esplicazione  delle  loro  potenziali tà ,  in
particolar e  mediante  la  previsione  di  misure ,  concorda te  in  via  convenzionale,  volte  ad
agevolare  la  presenza  di  accompag n a t o r i  personali  nei  luoghi  in  cui  si  svolgono  tali  attività;

14.  Per  garant i r e  la  partecipazione  alle  politiche  regionali  sulla  disabilità  vi  è  la  necessi t à  di
individuar e  il  Forum  delle  associazioni  delle  persone  con  disabilità  quale  sede  per  l'incont ro
istituzionale  delle  associazioni,  la  Consulta  regionale  per  la  disabilità  quale  organismo  con
funzioni  consult ive  e  di  propos t a  sulle  politiche  regionali  per  la  disabilità  e  il  Centro  regionale
per  l'accessibilità  quale  organismo  con  compiti  tecnici  di  suppor to,  consulenza ,  informazione,
promozione  di  iniziative  in  materia  di  disabilità;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
 Finalità  

 1.  La  presen te  legge  persegu e  le  seguen t i  finalità:  
a)  promuover e  e  assicura r e  i dirit ti  della  persona  con  disabilità  sulla  base  dei  principi  di  eguaglianza ,

non  discriminazione  e  inclusione  sociale;  
b)  rimuovere  e  prevenir e  le  condizioni  che  impediscono  alla  persona  con  disabilità  il  raggiungimen to

della  propria  autode te r min azione ;  
c)  favorire  la  realizzazione  del  dirit to  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità,  promuovendo  intervent i
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finalizzati  all’inserimen to  e  alla  perman e nz a  nel  lavoro  delle  stesse;  
d)  regolare  l’attività  dei  sogget t i  pubblici  e  privati  diret ta  a  eliminare  situazioni  di  rischio,  di  ostacolo

o  di  impedimen to  alla  mobilità  e  fruibilità  generale  derivant i  da  bar rie r e  archit et t oniche  e
sensoriali;  

e)  assicura re  il  dirit to  all'informazione  delle  persone  con  disabili tà  anche  mediante  lo  sviluppo  del
portale  regionale  della  disabili tà.  

 Art.  2  
 Linguaggio  

 1.  Nelle  leggi,  regolame n t i  e  atti  amminist r a t ivi  regionali  sono  utilizzati  esclusivamen t e  i  termini
“disabilità”  e  “persona  con  disabili tà”.  

 2.  Gli  enti  locali  della  regione,  nell'ambito  della  loro  potest à  di  autorga nizzazione ,  emanano  diret t ive  al
fine  di  conformar e  i propri  atti  al  principio  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  3  
 Sem plificazione  delle  procedure  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  intese  con  le  amminist r azioni  sta tali  compete n t i  nella  mater ia  al  fine  di
sviluppa re  ulteriori  interven t i  di  semplificazione  dei  procedime n t i  per  l'accesso  a  prest azioni  e  benefici  da
parte  delle  persone  con  disabili tà.  

 Art.  4  
 Attività  informativa  e  di  sensibilizzazione  

 1.  La  Regione  promuove  l'attività  informativa  e  di  sensibilizzazione  per  i  dirit ti  delle  persone  con
disabilità  anche  att raver so  il  portale  regionale  sulla  disabilità  in  cui  confluiscono  i  dati  e  le  informazioni
ineren ti  alle  politiche  di  cui  alla  presen te  legge.  

 2.  Le  zone  dist re t to  e  le  società  della  salute  assicura no  ai  comuni  che  ne  facciano  richies ta  la  conoscenza
dei  dati  in  mater ia  di  disabilit à  riguarda n t i  il loro  territo r io,  nel  rispe t to  della  normativa  statale  in  mater ia
di  protezione  dei  dati  sensibili  e  in  conformit à  al  sistema  informativo  sociale  regionale  di  cui  all’articolo  41
della  legge  regionale  14  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei
dirit ti  di  cittadinanza  sociale).  

 CAPO  II  
 Accer t a m e n t o  sani ta r i o  del la  disa b i l i t à  

  Art.  5  
 Procedura  di  accerta m e n to  sanitario  della  disabilità  

 1.  La  procedur a  di  accer t a m e n to  sanita rio  della  condizione  di  disabilità  è  di  compete nza  delle  aziende
unità  sanitar ie  locali  (USL),  ferme  restando  le  funzioni  dell'Is ti tu to  nazionale  per  la  previdenza  sociale
(INPS)  di  cui  all'ar t icolo  20  del  decre to- legge  1°  luglio  2009,  n.  78  (Provvedimen ti  anticrisi,  nonché
proroga  di  termini),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  agosto  2009,  n.  102,  e  ai  relativi
provvedimen ti  attua tivi.  

 2.  La  condizione  di  disabilità  compren d e:  
a)  lo  sta to  di  invalidità,  cecità  e  sordità  civili,  la  condizione  di  handicap  di  cui  alla  legge  5  febbraio

1992,  n.  104  (Legge- quadro  per  l'assis tenza,  l'integr azione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone
handicappa t e) ;  

b)  la  condizione  per  il  collocamen to  mirato  al  lavoro  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme
per  il dirit to  al  lavoro  dei  disabili);  

c)  la  condizione  per  l'attivazione  dell'integ razione  scolas tica  di  cui  al  regolamen to  adot ta to  con
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  23  febbraio  2006,  n.  185  (Regolamen to  recante
modalità  e  criteri  per  l'individuazione  dell'alunno  come  sogget to  in  situazione  di  handicap,  ai  sensi
dell'a r ticolo  35,  comma  7,  della  L.  27  dicembre  2002,  n.  289).  

 3.  La  condizione  di  disabilità  è  accer t a t a  ai  fini  del  conseguime n to  del  contr ass eg n o  invalidi  di  cui
all'ar t icolo  381  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  16  dicembre  1992,
n.  495  (Regolamen to  di  esecuzione  e  di  attuazione  del  nuovo  codice  della  strada),  ed  ai  fini  dell'esenzione
dalla  tassa  automobilis tica  regionale  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge  27  dicembr e  1997,  n.  449  (Misure  per
la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica).  

 Art.  6  
 Commissione  unica  di  accerta m en to  

 1.  L'accer t am e n to  sanita r io  della  condizione  di  disabili tà  è  svolto,  a  seguito  di  domanda  unica  e
contes tu al e ,  da  una  commissione  unica  di  accer t a m e n to ,  costituita  presso  i  servizi  dell'azienda  USL  che
svolgono  funzioni  in  materia  medico  legale,  di  seguito  denomina t a  commissione .  
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 2.  La  commissione  rappre se n t a  diverse  professionali tà  e  compete nze  specialistiche  ed  è  composta  da:  
a)  un  medico  dipenden te  o  convenziona to  dell'azienda  USL  specialista  in  medicina  legale,  che  svolge

le  funzioni  di  presiden t e ;  
b)  un  medico  dipenden te  o  convenziona to  dell'azienda  USL,  scelto  priorita r ia me n t e  tra  gli  specialis ti

nella  branca  medica  relativa  alla  patologia  ogge t to  di  accer t a m e n to ;  
c)  un  medico  in  rappre s e n t a nz a  dell'associazione  di  categoria  alla  quale  appar t ien e  la  persona

sottopos t a  ad  accer t a m e n to ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  3,  della  legge  15  ottobre  1990,  n.  295
(Modifiche  ed  integrazioni  all'ar t icolo  3  del  D.L.  30  maggio  1988,  n.  173,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  L.  26  luglio  1988,  n.  291,  e  successive  modificazioni,  in  mater ia  di  revisione
delle  categorie  delle  minorazioni  e  malat tie  invalidanti);  

d)  un  medico  dell'INPS.  

 3.  Per  gli  accer t a m e n t i  di  cui  alla  l.  104/1992,  alla  l.  68/1999  ed  al  d.p.c.m.  185/2006,  la  commissione  è
integra t a  da  un  opera to r e  sociale.  

 4.  Quando  l'accer t a m e n to  sanita rio  è  finalizzato  al  collocame n to  mirato  al  lavoro  di  cui  alla  l.  68/1999,  il
componen t e  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  è  uno  specialis ta  in  medicina  del  lavoro.  

 5.  Ai lavori  della  commissione  può  assis te r e ,  su  richies ta  della  persona  sottopos t a  ad  accert a m e n t o  e  con
oneri  a  suo  carico,  un  medico  di  fiducia  della  persona  medesima.  

 6.  La  commissione  si  riunisce  e  delibera  validamen te  con  la  presenza  del  presiden t e  e  di  due  compone n ti
e,  in  caso  di  parità  di  voti,  prevale  il  voto  del  presiden te .  Qualora  ricorr ano  condizioni  di  gravità ,  urgenza
ed  intraspo r t a b i li tà  della  persona  da  sottopor r e  ad  accert a m e n t o ,  il  presiden te  può  delega r e
l'accer t a m e n t o  stesso,  anche  domiciliare ,  al  componen t e  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b),  fatta  salva  la  facoltà
del  componen t e  di  cui  al  comma  2,  lette ra  c),  di  par tecipa r e   all'acce r t a m e n t o .  La  commissione  delibera
dopo  l'acquisizione  agli  atti  del  responso  della  visita.  

 7.  La  partecipazione  ai  lavori  della  commissione  dei  componen t i  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  avviene
in  orario  di  lavoro  e  nell'ese rcizio  delle  compete nze  istituzionali.  

 8.  Al componen t e  di  cui  al  comma  2,  lette ra  c),  è  corrispos t a  una  indenni tà  di  presenza  e  un'inden ni t à  per
ogni  visita  esplet a t a  e  definita,  nella  misura  stabilita  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 9.  Le  funzioni  di  segre t e r i a  della  commissione  sono  svolte  da  un  dipenden t e  dell'azienda  USL
appa r t e n e n t e  al  ruolo  amminist r a t ivo.  

 10.  Se  l’accer t a m e n t o  riguard a  persone  in  età  evolutiva,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2019,  la  commissione
è  composta  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  4,  comma  1  bis,  della  l.  104/1992,  come  aggiunto  dal
decre to  legislativo  13  aprile  2017,  n.  66  (Norme  per  la  promozione  dell’inclusione  scolast ica  degli  student i
con  disabili tà,  a  norma  dell’ar ticolo  1  commi  180  e  181,  lette ra  c)  della  legge  13  luglio  2015,  n.  107),  ai
sensi  dell’articolo  19,  comma  2,  del  d.  lgs  66/2017  stesso.  

 Art.  7  
  Termini  dell'accerta m e n t o  

 1.  L'accer t a m e n t o  sanita rio  di  compete nza  della  commissione  è  effet tua to  entro  il  termine  massimo  di
sessan ta  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della  domand a  all'azienda  USL  competen t e  per  il  terri to rio  di
residenza  del  richieden t e ,  fatto  salvo  il  rispet to  del  termine  previs to  dall'ar ticolo  6,  comma  3  bis,  del
decre to- legge  10  gennaio  2006,  n.  4  (Misure  urgent i  in  mate ria  di  organizzazione  e  funzioname n to  della
pubblica  amminist r azione),  conver ti to ,  con  modificazioni  dalla  legge  9  marzo  2006,  n.  80,  per
l'accer t a m e n t o  riguard a n t e  sogget t i  con  patologie  oncologiche  e  fatto  salvo  il rispet to  del  termine  previsto
dal  d.p.c.m.  185/2006.  

 Art.  8  
 Procedura  informatica  

 1.  Previe  intese  con  gli  enti  titolari  delle  funzioni  in  mater ia  è  predispos t a  una  procedu r a  informatica  per
la  trasmissione  in  via  telematica,  con  modalità  di  cooperazione  applicativa,  dei  verbali  di  accer t a m e n to
sanita rio  all'INPS.  

 2.  La  procedu r a  informa tica  di  cui  al  comma  1,  avviene  nel  rispe t to  delle  disposizioni  del  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  sulla  protezione  dei  dati  personali)  e  nel  rispe t to  della
norma tiva  nazionale  e  regionale  in  mater ia  di  amminist r azione  digitale.  La  procedu r a  informa tica  è  par te
integran t e  del  sistema  informativo  regionale  (SIR)  ed  è  conforme  alle  disposizioni,  alle  regole  e  agli
standa rd  di  cui  al  capo  III  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e
del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) .  

 CAPO  III  
 Prog e t t i  per  le  per s o n e  con  disa b i l i t à  
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 Art.  9  
 Proget to  di  vita  

 1.  La  Regione  promuove  la  centr ali tà  della  persona  con  disabilità  att raver so  il proge t to  di  vita  in  coerenza
con  la  l.  r.  41/2005  e  con  la  legge  regionale  18  dicembr e  2008,  n.66  (Istituzione  del  fondo  regionale  per  la
non  autosufficienza).  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  persegu e  l’obiet tivo  di  migliorare  la  qualità ,  la  quanti tà  e
l’appropria t ezza  delle  rispos te  assistenziali  a  favore  delle  persone  con  disabilità.  

 3.  L'elaborazione  del  proge t to  di  vita  richiede  la  valutazione  dei  bisogni  e  delle  capaci tà  sul  modello  bio
psico- sociale  e  la  verifica  sul  raggiungime n to  degli  obiettivi.  

 4.  Il proge t to  di  vita  assicura :  
a)  la  continui tà  e  la  coerenza  con  il  percorso  di  vita,  con  particola r e  riferimen to  al  passaggio

dall 'infanzia- adolescenza  all'e tà  adulta;  
 b)  lo  sviluppo,  il recupe ro  e  il mantenim en to  dell'autono mia  personale;  
c)  l'integr azione  con  i servizi  socio  sanita ri;  
d)  la  realizzazione  del  massimo  grado  di  vita  indipenden t e ,  dell'inclusione  nella  società  e

dell’autode t e r min azione,  anche  att rave r so  la  promozione  di  soluzioni  domiciliari  o  di  micro
comuni tà;  

e)  il  coinvolgimen to  della  persona,  della  famiglia  e  degli  altri  attori  nella  progra m m a zione  degli
intervent i  e  nella  scelta  sul  luogo  di  vita;  

f)  la  perma ne nz a ,  ove  possibile,  della  persona  con  disabili tà  anziana  nell’ambiente  o  nella  stru t tu r a
nella  quale  vive.  

 5.  Il proge t to  di  vita  prevede  altresì  gli  interven t i  da  attivare  e  gli  eventuali  percorsi  di  riabilitazione.  

 6.  La  valutazione  del  proge t to  di  vita  prevede  la  periodica  analisi  dell'efficacia  degli  interven t i  e  la
rivalutazione  dei  bisogni,  degli  obiet tivi  e  degli  intervent i  da  realizzare.  

 Art.  10  
 Vita  indipend en t e  

 1.  Il  proge t to  di  vita  assicura ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  9,  comma  4,  e  in  coerenza  con  quanto  dispos to  dalla
Convenzione  della  Nazioni  unite  sui  dirit ti  delle  persone  con  disabili tà  del  13  dicembre  2006,  la
realizzazione  della  massima  vita  indipende n t e  possibile;  a  tal  fine  prevede  la  definizione  di  specifici
intervent i ,  ivi  compresi  eventuali  contribu ti  finalizzati  all'assis t enza  indire t t a ,  intervent i  domiciliari  e  altri
servizi  a  tale  scopo  finalizzati.  

 Art.  11  
 Durante  e  dopo  di  noi  

 1.  La  Regione  nel  piano  sanita r io  e  sociale  integra to  regionale  adot ta  gli  indirizzi  per  l'erogazione  dei
finanziame n t i  dei  program mi  e  degli  intervent i  previsti  dalla  legge  22  giugno  2016,  n.  112  (Disposizioni  in
materia  di  assis tenza  in  favore  delle  persone  con  disabili tà  grave  prive  del  sostegno  familiare).  

 2.  La  Regione  promuove  azioni  specifiche  diret te  all'accrescim en to  dell'au tonomia  e  dell'indipend e nza
dalla  famiglia  delle  persone  con  disabili tà  anche  attrave r so  sperimen t azioni  e  interven t i  innovativi  da
monitorar e  al  fine  di  valuta rne  l'efficacia  e  la  riproducibili tà  sul  territo rio.  

 Art.  12  
 Accesso  ai  percorsi  clinicoassis t en ziali  

 1.  La  Regione  garant isce  alle  persone  con  disabilità  pari  accesso  alle  cure  ospedalie r e  nonché  ai  servizi
sanitar i  genera li  e  specialistici,  eliminando  ogni  barrie r a  alla  fruibilità  e  all’assistenza  att raver so  asse t t i
strut tu r a li  e  organizzat ivi  necessa r i  al  migliorame n to  dell'accoglienza  e  all'at tivazione  di  una  presa  in
carico  dedica ta  all'inte rno  dei  percorsi  clinico- assis tenziali.  

 Art.  13  
 Proget to  riabilitativo  individuale  

 1.  La  Regione  garant isce  appropria t i  percorsi  riabilita tivi  per  i  bisogni  della  persona  con  disabilità,  in
maniera  coordina t a  e  all’interno  di  progra m mi  indirizzati  alla  acquisizione  o  al  recupe ro  di  competenze
finalizzate  all’inclusione,  alla  par tecipazione  e  alla  realizzazione  della  persona.  

 2.  Gli  intervent i  sono  individua ti  nell’ambito  del  proget to  riabili tat ivo  individuale  previsto  dagli  atti  di
progra m m a zione  nazionale  e  regionale  che  definisce  gli  obiettivi  funzionali,  i  tempi  e  le  modalità  di
attuazione  nonché  la  verifica  degli  esiti.  Le  persone  con  disabilità  e  chi  le  rappre se n t a  legalmen t e
partecipano  alla  definizione  degli  obiet tivi.  

 3.  L’organizzazione  della  rete  dei  servizi  di  riabilitazione  è  orienta t a  ad  assicura r e  l’erogazione  delle
pres tazioni  prevalen te m e n t e  nell’ambito  del  contes to  socio- familiare  e  della  comunità  di  riferimen to  della
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persona  assis ti t a,  in  par ticola re  per  assicura re  la  continui tà  della  presa  in  carico  anche  nelle  fasi  di
stabilizzazione  delle  condizioni  di  disabili tà  con  azioni  di  suppor to  all’autoges t ione .  

 Art.  14  
 Assistenza  protesica  

  1.  A suppor to  delle  azioni  riabilita tive  la  Regione  sostiene  gli  intervent i  per  facilitar e  l’accesso  alle
prest azioni  di  assistenza  protesica  e  l’uso  di  nuove  tecnologie  assistive  che  favoriscano  lo  svolgimento
delle  attività  quotidiane  e  l’inserimen to  nella  vita  sociale.  

 2.  La  Regione  promuove  lo  sviluppo  di  specifiche  competenze  professionali  e  tecnologiche,  capaci  di
assicura r e  rispost e  appropria t e  ai  bisogni,  anche  con  il  coinvolgimen to  dei  cent ri  di  ricerca  presen t i  sul
territo r io  regionale.  

 CAPO  IV  
 Acces s i b i l i t à  

 Art.  15  
 Eliminazione  delle  barriere  all’accessibilità  

 1.  La  Regione  disciplina  la  realizzazione  e  la  piena  utilizzazione  di  un  ambiente  costrui to  secondo  le
esigenze  di  tutti  i  cittadini,  indipend en t e m e n t e  dall’età,  dalle  carat t e r i s t iche  psico- fisiche  e  senso
perce t tive,  al  fine  di  garant i r e  a  ciascuno  l’esercizio  autonomo  di  ogni  attività,  ai  sensi  della  legge
regionale  9  settem b r e  1991,  n.  47  (Norme  sull'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche) .  

 CAPO  V 
  Mobi l i t à  

 Art.  16  
 Mobilità  individuale  

 1.  La  Regione  promuove  azioni  rivolte  alle  persone  con  disabilità  al  fine  di  favorire  la  mobilità  individuale
con  la  maggiore  autonomia  possibile.  

 Art.  17  
 Preavviso  

 1.  Per  favorire  l'esercizio  del  dirit to  di  libera  circolazione  su  gomma,  ferro,  fune  e  marit t ima,  per  le
persone  con  disabili tà,  la  Regione  promuove  azioni  volte  a  favorire  la  possibilità  di  utilizzo  dei  vettori  di
traspor to  passegge r i  da  par te  delle  suddet t e  persone  senza  preavviso.  

 Art.  18  
 Trasporto  sociale  

 1.  La  Regione  promuove  intese  con  gli  enti  locali  per  l’implemen t azione  dei  servizi  di  traspor to  sociale,
rient r an t i  negli  altri  servizi  alla  persona  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  della  legge  regionale  28  dicembr e
2009,  n.  82  (Accredi ta m e n to  delle  strut tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to) .  

 CAPO  VI  
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  is tr u z i o n e  for m a z i o n e  e  lavor o  

 Art.  19  
 Diritto  all’educazione  e  all’istruzione  

 1.  La  Regione  favorisce  l’inclusione  dei  bambini  e  degli  alunni  con  disabilità  all’interno  del  contes to
educa t ivo  e  scolastico  attrave r so  attività  educa tive  e  formative  che  valorizzano  le  compete nze  individuali
per  sviluppa re  la  socializzazione  e  la  condivisione  di  esperienze  di  gruppo  e  per  favorire  l’accesso  alle
informazioni.  

 2.  La  Regione  promuove  la  realizzazione  di  azioni  di  sistema  per  favorire:  
a)  l'inclusione  delle  persone  con  disabilità  nei  percorsi  educa tivi  e  scolas tici,  ivi  compresi  i servizi  di

suppor to  allo  studio  domiciliare  e  ospedalie ro  a  garanzia  della  continui tà  dell’inclusione  scolastica;
b)  la  piena  attuazione  di  quanto  previs to  dalla  legge  13  luglio  2015,  n.  107  (Riforma  del  sistema

nazionale  di  istruzione  e  formazione  e  delega  per  il riordino  delle  disposizioni  legislative  vigent i),  in
tema  di  disabilità,  con  particola re  riferimen to  all’orient a m e n t o  e  all’alterna nz a  scuola- lavoro;  

c)  la  realizzazione  di  percorsi  formativi  rivolti  a  dirigent i  scolastici,  docenti  e  opera tor i  delle  scuole
sul  tema  della  valorizzazione  e  dello  sviluppo  delle  diverse  abilità.  

 3.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  apposi ti  accordi  con  le  universi tà  degli  studi  al  fine  di  favorire  la
frequenza  dei  corsi  da  par te  degli  studen t i  con  disabilità.  
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 Art.  20  
 Diritto  alla  formazione  

  1.  La  Regione  promuove,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  e  nel  quadro  degli  strume n t i  previs ti  dalla
legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  materi a  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro),  un’offer ta  di  percorsi  formativi
volta  a  favorire  l’inclusione  degli  studen t i  con  disabilità,  tenuto  conto  delle  esigenze  specifiche  degli
stessi .  

 2.  La  Regione  nel  quadro  di  cui  al  comma  1,  promuove  l’attivazione  di  proge t ti  di  formazione  specifica  per
le  persone  con  disabili tà  finalizzati  a  favorirne  l’inserimen to  nel  mondo  del  lavoro.  

 3.  La  Regione  promuove,  nell’ambito  dell’offer ta  regionale  di  istruzione  e  formazione  professionale  di  cui
all'ar t icolo  14  della  l.r.  32/2002,  la  qualificazione  di  figure  professionali  con  compete nze
nell 'affianca m e n to  dell’alunno  con  disabili tà  nei  diversi  ordini  di  scuole,  al  fine  di  sostene r n e  e  sviluppa rn e
l’autonomia  personale  e  facilitarne  l’inclusione  all’interno  della  classe  e  del  più  ampio  contes to  scolastico.  

 Art.  21  
 Diritto  al  lavoro  

 1.  La  Regione  promuove  il  coinvolgimen to  delle  persone  con  disabilità  nella  definizione  delle  politiche
attive  del  lavoro  terri to riali  attrave r so  la  par tecipazione  delle  associazioni  più  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale ,  secondo  quanto  previs to  dagli  articoli  96  e  112  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale
26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,
istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro).  

 2.  La  Regione,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il  diri t to  al
lavoro  dei  disabili),  promuove  la  realizzazione  del  dirit to  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità  sostene ndo
intervent i  rivolti  all'inserimen to  e  alla  perma n enz a  nel  lavoro  delle  stesse,  secondo  quanto  previsto  dal
titolo  II,  capo  II,  della  l.r.  32/2002.  

 3.  Per  il conseguim en to  del  fine  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  favorisce:  
a)  la  cultura  dell'integ r azione,  coordinando  le  azioni  del  collocamen to  mirato  con  le  misure  di  politica

sanitar ia  e  sociale  secondo  percorsi  personalizza ti  in  relazione  alla  situazione  della  persona  con
disabilità  e  al  proge t to  di  vita  di  cui  all’articolo  9,  comma  1;  

b)  il coinvolgimen to  e  l'azione  sinergica  dei  cent ri  per  l’impiego  con  i datori  di  lavoro  e  le  coopera t ive
sociali,  nonché  le  organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive,  al  fine  di  garan t i re  una
partecipazione  ampia  e  condivisa  alle  politiche  e  agli  intervent i ,  sostene ndo  anche  azioni  di
sensibilizzazione  nei  confronti  del  mondo  datoriale.  

 CAPO  VII  
 Part e c i p a z i o n e  alla  cul tu r a  e  allo  spor t  

 Art.  22  
 Partecipazione  alle  attività  culturali  

 1.  La  Regione  promuove  misure  per  consent i re  alle  persone  con  disabili tà  di  sviluppa r e  le  loro
potenzialità  intelle t tuali ,  creat ive  ed  artistiche.  

 2.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  atti  convenzionali  con  sogget ti ,  pubblici  e  privati,  per  l'ingresso
agevola to  degli  accompag n a to r i  delle  persone  con  disabili tà  nelle  manifes t azioni  culturali  in  cui  è  previsto
il pagame n to  di  un  bigliet to  d'ingres so .  

 3.  La  Regione  promuove  misure  per  favorire  l'accessibilità  e  la  fruizione  dei  beni  culturali  pubblici  e
privati  presen t i  nella  Regione.  

 Art.  23  
 Partecipazione  alle  attivi tà  ludiche  

 1.  La  Regione,  nell’ambito  degli  strumen ti  di  program m azione  regionale ,  promuove  la  piena  integrazione
sociale  dei  bambini  con  disabilità,  facilita  la  par tecipazione  ad  attività  ludiche,  ricrea t ive  e  di  tempo  libero
e  favorisce  l’accessibilità  degli  stessi  ai  parchi  giochi  pubblici,  anche  mediante  la  fruizione  di  giochi
inclusivi.  

  Art.  24  
 Partecipazione  allo  sport  

 1.  La  Regione  promuove  l’accessibilità  alle  persone  con  disabili tà  di  impianti  sportivi,  di  stadi,  piscine  e
ogni  altra  strut tu r a  nella  quale  vengano  effet tua t e  attività  di  carat t e r e  sportivo  e  ludico  motorio  ricrea t ivo,
anche  incentivando  lo  sviluppo  del  proge t to  regionale  SportHa bile  del  Comita to  italiano  paraolimpico
(CIP)  Toscana,  finalizzato  alla  creazione  di  cent ri  diffusi  nel  terri to rio  regionale  per  la  pratica  sportiva
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delle  persone  con  disabilità,  nonché  di  ulteriori  proge t ti  specifici  con  le  medesime  finalità  realizzati  dai
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  4,  della  legge  regionale  27  febbraio  2015,  n.  21  (Promozione  della
cultura  e  della  pratica  delle  attività  sportive  e  ludico- motorie- ricrea t ive  e  modalità  di  affidame n to  degli
impianti  sportivi).  

 2.  Per  assicura r e  la  fruibilità  degli  impianti  sportivi,  pubblici  e  privati,  la  Regione  favorisce  la  presenza  di
personale  specificamen t e  formato  per  la  pratica  sportiva  delle  persone  con  disabili tà  e  le  attrezza tu r e
necessa r ie  per  svolgere  l'attività  sportiva  e  ludico  motoria  ricrea tiva.  

 3.  Gli  obiettivi  regionali  di  promozione  dell'a t t ività  sportiva  delle  persone  con  disabilità  sono  definiti
nell'ambito  degli  strumen ti  di  progra m m a zione  regionale  in  coerenza  con  la  l.r.  21/2015.  

 4.  La  Regione,  d'intesa  con  il CIP  Toscana  e  con  l'Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana,  promuove  il
coinvolgimen to  dei  cent ri  SportHabile  per  l'attività  sportiva  e  ludico  motoria  ricrea t iva  nella  scuola  degli
alunni  con  disabilità  anche  stabilendo  specifiche  linee  guida.  

 5.  Ogni  due  anni  la  Giunta  regionale ,  in  collaborazione  con  il  CIP  Toscana  e  sentiti  gli  enti  di  promozione
sportiva,  predispone  e  invia  al  Consiglio  regionale  un  rappor to  sulle  iniziative  regionali  svolte  per  l'attività
sportiva  delle  persone  con  disabili tà.  

 CAPO  VIII  
 Orga ni s m i  per  la  par t e c i p a z i o n e  

 Art.  25  
 Forum  delle  associazioni  delle  persone  con  disabilità  

 1.  La  Regione  promuove  il  Forum  delle  associazioni  delle  persone  con  disabilità  cui  par tecipano  i
rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  operan t i  nella  Regione  Toscana.  

 2.  Il  Forum  è  presieduto  e  convoca to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 3.  Il  Forum  si  riunisce  due  volte  l'anno  per  il  confronto  sullo  sta to  di  attuazione  delle  politiche  sulla
disabilità.  Nell'ambito  del  Forum  i rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  eleggono  i componen t i  della  Consulta
regionale  per  la  disabili tà  con  modalità  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 4.  La  partecipazione  al  Forum  non  compor t a  alcuna  indennità ,  né  alcun  rimborso  spese.  

 Art.  26  
 Consulta  regionale  per  la  disabilità  

 1.  È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Consulta  regionale  per  la  disabilità  al  fine  di  par tecipa r e  alle
politiche  regionali  sulla  disabilità  con  compiti  consul tivi  e  proposi tivi  nella  mater ia  disabilità.  

 2.  La  Consul ta  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  composta  da
ventiqua t t ro  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive  delle  persone  con  disabilità
a  livello  regionale  designa t i  dal  Forum  delle  associazioni  delle  persone  con  disabili tà.  Ai componen t i  della
Consulta  non  compete  alcuna  indenni tà  né  alcun  rimborso  spese.  La  Consul ta  dura  in  carica  cinque  anni
dalla  nomina.  La  Consulta  è  presiedu ta  dal  President e  della  Giunta  regionale.  

 3.  La  Consul ta  regionale  per  la  disabili tà:  
a)  propone  proge t t i  sulla  disabilit à,  per  l'inclusione,  l'accessibilità  e  la  par tecipazione  della  persona

con  disabili tà;  
b)  presen t a  propost e  sul  dirit to  all'ist ruzione  e  il dirit to  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità;  
c)  promuove  iniziative  di  sensibilizzazione  sui  dirit ti  delle  persone  con  disabili tà.  

 4.  La  Consul ta  disciplina  le  proprie  modalità  di  organizzazione  e  funzionam e n to  con  apposi to
regolamen to.  

  Art.  27  
 Centro  regionale  per  l'accessibilità  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2018,  è  istituito  il Cent ro  regionale  per  l'accessibilità  con  funzioni  di:  
a)  supporto  alle  direzioni  regionali  per  il  coordinam e n to  e  l'attuazione  delle  politiche  regionali  in

tema  di  disabilità;  
b)  informazione  e  consulenza  in  mate ria  di  accessibilità  e  barrie r e  archite t toniche,  in  par ticola re  per

l’adat ta m e n to  domest ico  e  il suppor to  all’autonomia;  
c)  monitoraggio  delle  iniziative  e  dei  proge t t i  in  tema  di  accessibili tà  a  nuove  tecnologie;  
d)  collaborazione  alla  gestione  e  aggiorna m e n t o  del  portale  regionale  sulla  disabilità  ;  
e)  consulenza  agli  opera to r i  pubblici  coinvolti  nei  percorsi  dedicat i  alle  persone  con  disabili tà;  
f)  promozione  di  iniziative  sul  terri to rio  regionale  per  una  reale  diffusione  della  cultura

dell’accessibilità  e  per  l’inclusione  delle  persone  con  disabilità.  

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  le  modali tà  di  organizzazione  del  Centro  regionale  per
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l'accessibilità ,  che  si  avvale  di  personale ,  regionale ,  comanda to  o  messo  a  disposizione  dalle  aziende  ed
enti  del  servizio  sanita r io  regionale  o  dagli  enti  dipende n t i  della  Regione,  esper to  in  mate ria  di
accessibili tà,  bar rie r e  archite t toniche  e  relative  tecnologie .  

 CAPO  IX  
 Nor m e  finali  e  abro g a z i o n i  

 Art.  28  
 Monitoraggio  e  relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  effet tua  il  monitoraggio  sulle  politiche  per  le  persone  con  disabilità  ed  invia  al
Consiglio  regionale  una  relazione  annuale  sulle  azioni  intrap r e s e .  

 2.  Il  Consiglio  regionale  valuta  i  risulta ti  ottenut i  dall’attuazione  delle  politiche  sulla  disabilità,  anche
avvalendosi  di  enti  regionali  di  ricerca ,  e  dà  gli  indirizzi  per  l’azione  regionale  in  mater ia .  

 Art.  29  
 Norma  finanziaria  

 1.  A decorr e r e  dall'anno  2018,  per  l'attuazione  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  27,  è  autorizza ta  la  spesa  di
euro  150.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018  e  2019,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen t i  della  Missione
12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Program m a  07  “Progra m m a zione  e  governo  della  rete  dei
servizi  sociosani t a r i  e  sociali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017–2019,  annualità
2018  e  2019.  

 2.  Dall'applicazione  delle  ulteriori  disposizioni  rispe t to  a  quelle  di  cui  al  comma  1  non  derivano  oneri
aggiunt ivi  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  30  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  in  par ticola r e  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  5  novembre  2009,  n.  62  (Semplificazione  delle  procedur e  di  accer t a m e n to

sanitar io  della  condizione  di  disabilità);  
b)  articoli  50  e  51  della  legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manutenzione

dell'ordinam e n to  regionale  2011).  
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